
Sabato 5 Dicembre 1896 

ÀBHONAMBNTO 

BMS* tiltt i gipiihì'ikiili ii'DÀtiÙllAt. 
ntlillii'k'«>ilU«nH-'«nil R ^ * ! 

Ann* t k h Lt' 19 
B*ai9fttii>,i • :i .<> . f .-1 . . » . . > • » l 8 
Trla«itra . , , , , . ,,. 4 

Por (U «t!itl iiall>I2nl»ii4 Rèttila: 
AiDÙ. •", 1 I I . 21' 

g*!^Mtn • Trtant^li) (TiuioiJ^at. 
— P«M8»IlU,»D»l»ip,«U — 

\l<i MiXttt iuuM 6'nltilial S. 

Slrezlooi «d AiamlnUttMloa» 
V VI* PNftttn» M. e. 

Udine - Anno XIV - N. S91. 

I N S E R Z I O N I 

la (un picìiM, «otto la ìlrm» (1(1, «mota 
enmuItBti, tlxnloila, Dlabitnannt • 

Blisinilìiiunfi cìl^t t i 
pi* UlW». 

b' imito pigna a >1( 
Fu pU laniadsnl ptod j t wsT^alrri 

— _ _ I 

8! TUi< klI'EMInlt, alili uitolari» Bir-
ItaHO « pntiM I pri)ist)p>ll fatÌMul. 
Ut niHtro «rrdratt Cmtialail IO. 

• I I I 1 r I I i ' I 

Ooato oombte oon la Fotta 

La tragioi';fllle'dél ioonsole Gecohi e 

a rintoflolareyléiiie.'di' parte, • oafflét-'v*-
du|>«]p|.uoi. gj^r^afii ())i«..'i;;|., «dtiiUi] set-
t'oeobiv mentre dovrebbe oonsiderarsi 
MfrJMr'Oift--nome uno. degli episodi, do-

.loTiOdi'nia ;iiievitabilì, (JeMe. espaoslvoi 
otte<Mt>o>fatalmente trascinati'tnttt 'ip}-
P9l4,''d«ire^uritp' ptfntinebtp,.è()r«ppo, e 
mentre dovroObémtlll'bU^a .eibiìî iî o|!tt«rfil 
i4^Mì^ite epti a;jgjjlurq9a()M«;ni»iìUtt0-
ghli^'.di abitaHtl,"»"aon'mEjgjior«'da.^!f-
gi4,. pelI'ayTèairé. . . - , „ i 

' Mii '̂ oosi è fatta' queifa'-tristt)- oea^ 
o^^i^ì.'Cblajui l{t.^g^^f&^ imifi mqnpo 
twStjà e aanguinoM ' d( -'figli''oiiirl<'iillia 
pjfirlSf puii ^p!Ìité• .4l,.ér,et»»Mi,a)l'S(-q»«i-
rimstris-arhdoioAe e alla reoriminaKioDi 
intere a' sSàriaaie su chi non ne ha 
parte né oolpt^.lai nsponsabilltà di un 

evento doloroso?" ' ' 
Non si sa ahddra',' meatfe. 'a^rijrifìmn 

ciaesta righe,^èiil.aooeolB'G^ddhl'fbbift 
aVBtS dà •ii'uaJ<f!Jili4'qt̂ tii».;dÌÌDÌ«F,fl«!.wi, 
o se abbia ìatratl^9Ba 'ìfiimeits-trp^di-
JÌJPIW ((l" iirojlrj»„;t()MSfiti»8"' È «tr^no 
piafl ohe ()aeato isaps^to" s'ft̂ foinljjta^ 'il 
qyaj^-.seconjttj; _^Satgi,fi.: .^^ i.sÀfeeyoie 
gÌBN)WÌe raai'aoì> .̂iasi!eM)di'«spt*i;$at>'<i}it)̂ -
stó- pkrole !• « pai , ' SW!'Ma(l« i*àÌ)PO, 'rPlà 
«modo di ràli^r'csubito''il" prestigio 
«sdoMo d»gli„itl,ti)ii1,4Wg^ai5Ì3ti BTOotl: 
«quando san la faccia,>'nsssaao' di noi 
<,f^otf^,',pf^~sentar9i senza perloolo In 
< mezzo allA'jgeDtA'afrixiatla'l D't'ò'stra-
no, diciamo, <^b!lrè'"qn,^t'aamo, avendo 
|i,9^:(j)lfì c'onVItHsione, che [. f«Mi> h^Quo 
aanprckidimostrato tutt'i»Ur«>''clì« éii4tta, 
Bissi cieotuijentd'i avveotttrstiA'-' incontro 
(t|r'>t»ji-;dli|r«»trt piiiltp-,'pÈ'sVs(}rtilB,„-,(Jitta 
l 'ìadak dèi iamitli infidl,''irapaeì',''«ggre«-
<ii«IV-tdii^flif9 'ijh^ èntijtìiasti d^lltlclvi-
liziu^Doi) oei.!hìaBefaik''.i'> 
.''A'̂ #ftir'̂ '̂̂ i,?»!W''̂ !>H-q()')doit(»,(lj,l 
Gswiii f»eaai:pfei<(po^po laismeintire nî a 
volta di più, oon caratteri dì sangne, 
coloro o^iflij^pgo ÌBi,bnaaa fede alla 
pasMilltft''delle' iott^aistsì paiàt^fiahe ^e|-
VM^m'i • ; • . . . . : • ' • •.'•- • • 

'App«Bto'';a''MH4noi'-^ qét .bel anatro 
.dl^l|',l4^$.jS^fià/tit(!i:i)»(W«v-.dov.a.piiDstre-
aatiAetité'ed' ananisyeinéu|:fr',i9i' ^'oonthàV-
tuto e si combattè contro tè nostre .espao-
«Wiit"pdjî nlĵ ,ll I-i, C3#st(»„Qpip(}ttia)jai.j)a-
oi/SsàiM Baii8dH<"fa>'o<ild(iggt&ti<t'̂  e - [/̂ u 
vista,, e di l i veppero, i ,(}|i)ij|itrinÌT e gli 
upnÌ!ti,'PbHW4<>'dov«vana,realiazat'e.i ' 

ìfa.i fatti,p];qvang phe in>^f|flfij.4on 
j)i p'H^t,slar,e,oh'fl'eQn!'la. foisEa)Wfa<ieada 
ad via;;'te'ft]P*,'colia'"forza; l ' u t i j ^dé i 
ofiiti'ljtifs'tatoi't ' e quello dèi ' oAPqnìiitalit. 
Ofiìiiijsntimatttaiiss)» Aoii' si-s^tàsèV'«' ca-
>RÌH9fi?:' -^PWPPl •.pos*fl8«lLfl..'.OJf>B'dà, 
Inghilterra, Francia, iufo^mtéo/-
•• il'&iiì'a' ieri dilli' 'binerà, 'sót to la'um-
pressione subitanea della dolorosa ao-
4iBàf'8i''S-j)ì»»Mtó-iJ!'VBird9t^ e di py,-
DlEione 'dei aolpei/ali, m ^ ^ e ttt\a voce 
dairBstrema Sinistra' aminpiiiTa escara 
4\ieiitìV 6olboetti,(!4'medroev0 », É,(tàl;ban> 
fo dét 6uv.eroa/il Ministro d$gli Esteri ha 
p^rl^tp io modo da contentare i... me-
dioevali, mentre il Presidente del Con­
siglio cercava di rabbonire gli altri, la-
sciando loro intravvadere ohe'.il Governo 
non commetterà imprudenze. 

Dopo oi6, è fasi le pronosticar^, che, 
fra ojedioevo eS avo moderno, o del­
l'avvenire che dir si voglia, anche qua', 
stvivolta i|<'ItaliG('8e8teM'col danno e tà 

Wf^ffl^iW^f^BM''""^*-"?' ' P™ gfusao 
ióditoglio abissino. 

^{lOME^FOOCÒQPimÌL.BEMDIB. 
Ecco brevem^ijte ^.stonia dell'ocoii-

patione dal Benadir. 
Il Gecchi nei 1885 qonalase un^trAt-

tafodi obatmérojijf''qjl-^itlWCi 'di''Z^n, 

zibnr; e nel 1888 il sultano di Obbia 
accettò 11 protettorato dell' Italia, 

Il protocollo italo-inglese del 124 marzo 
1891 stabiliva l'indtieuza itali&aa sulla 
costa'al nord della foco del Qiuba. 

Nell'anuo segqente il sjittanodi 2S&IJ-
zibar cadeva ali 'Ittlia i suoi diritti s'iii 
porti dnl Bona'lir, verso il pjgomanto 
di annuo 170,000 riipi«, par SO anni, 
prorogEibili par altri 36 a piacimento 
dall' Italia. 

NeM893 l''amministrazione dui Be-
niidir fu ^affidata 'dal Governo alla So­
cietà Fiionardi e -G i, con diritto di ri­
scuotere I dazi e con la sovvenzione del 
Ooverno di annua llre'300,00(l, oon l'ob­
bligo di pagare il canone - al sultano. 
Scaduto quest'aunoiil'contratto col Fi-
lonardl, le dogane vennero sotto 1' am­
ministrazione del Governo., Gastltnitasi 
a Milano la Soolatà del Buoadir, stipU' 
lava già nell'aprile di quest'anno il 
preliminare di una' convenzione col Qo-
veruo) ohe abbisogna però dalla ratifica 
del Parlamento. Tale couvieoiione (u 
stipulata par cinquanta anni, La Suaistà 
acquista la gestione 'del Benadir, pa­
gando l'anpualità al suitano'dì Z^iizibar 
a alcune piccole annualità ai sultani di 
Obbia e 'di Allnla. Viceversa il Governo 
le fornisce 100,000 franchi in qro annui. 
Il Governo dovrà Qei;itTe il principio) del 
contratto prima del luglio 1898, altri­
menti là Società potrà ritenersi .sciolta 
da ogni impegno. 

Attualmente dirigeva le dogana Fi­
lippo Quirighetti, gerito noU' eccidio. 
Mandava numerosi rapporti alla Società, 
che gli dava adegualo aotnpanaa.-:'. 

La spedizione Gecchi fu fatta'all 'in­
saputa della Società. 

11 Quirighetti, direttore della dogana 
di Magadisciu, nei suoi rapporti segua-
li^ya!i\- p^jriotl" < <ii Ì'aveKiar# ; ii paesi 
somali a mano armata. M Sooiatà aveva 
perciò'proibito ogni spedizióne non'solo 
militardma altresì dciaotiflca. 

Lungo la costa' la Colonia è sicura 
mentre è malsicura all' interno. Gli an­
teriori amministratori Filooardi e Duilio 
mai permisero che carovane armate si 
inoltrassero nell'interno. 

L'eccidio non avvenne palla sfera 4'in-
fiuanza della Spelata dal Benadir, Questa 
Società intende di battere una via paci­
fica, cattivandosi gii, indigeni! Stabilirà 
una litteà dt nàvigaieiona mensile fpa 
Brindisi' e Mogadispiu. 

L O Z A N Z I B A R . 
Il Sultano di Zmzibar, nell'Arlca o-

rientale, comprenda l'isola e la città di 
Zanzibar, l'isola di Pemba al nord e 
l'isola' di Mnfla al sud. Pei trattati del 
1887 e 1888 ~ in vista dei quali il 
Sultano delegò alla Compagnia inglese 
e alla Compagnia tedesca dell'Africa' 0 
rientale, l'amministrazione e i preleva­
menti dei diritti di doganaìSuUa-'tèrra 
ferma, da Ijiipini a Roruma.—il sulta­
nato non conserva che un diritto na­
zionale della sua sovranità sulla costa 
africana. 

L'isola.di Zinzibae non'è^ormni ohe 
un possesso, indiviso della flotta militari 
uiglese, e.tedesca. 

IL PAESE DEI SOMALI. 
La Somalia o paese dei Somali è una 

qontradi) dall'Africa a.<stiil'dat'golfo di 
Aden, ad ovest dell' Oceano Indiana, e 
adiestdegll 'altipiani abitati dai Galla; 
è bagnata dali'fiume Danok e dal Negai. 

I Somali sono una razza uscita''dalla 
mescolanza degli arabi e dei negri. Si 
dividono in tribii innumerevoli. Quelle 
dell' intorno sono non^a^i e pastorali ; 
fanno allevamento di cammelli, di ca­
valli, di buoi, di grande statura, di aaiai^ 
muli, montoni e capre. 

Le tribn, del litorale sono invece com, 
m^rciapti é ' sedentarie. Le città della 
costa sono : Brava, Markn, ijogadisoiu 
a Keram. Queste oltt^ esporti^uo svurio, 
corna di rino.ceroiits,''gc(rimia; ambra 
grigia, pelli boVine, Seĵ 'o e burro fiisd;' 
ad importano zuocheróe ootonerla. 

Mogadisolu 0 Magadoxo, o Mngadohòu, 
0 Makdischii;-preBso' cui avvenne 'l'ecci­
dio, è̂  capitala dellat «e^ioll»i[yi|ionima 
ohe si etende.Jungo l'Oceano Indiano 
per una. lunghezza di SóOkil . fra la 
opsta .4i\'Ajan a N.''E. e-quelliifli' Me-
lind'k a S. ,0',; La regJx>iiè', pocoicondi 
soluta, alìbcipda in grani, riaicbestiami. 
Gli abitanti sonoi mussulmani. , 

La capitale, città oommerciante di 
0,000' abitanti,iha fabbrwhsdi'stoffa por 
le quali si adopera il cotone ind'ano im­
portato, 0 che si smerciano in gran 
parte tra i SoOtall-, 

.lu vioiiiiirizi a M'igilc») ti'ov.isi Dj'l-
ledi doveialla fino del gennaio 1867 mori 
di febbf'e malarica l'asploratoro tedesco 
.Teodoro Kinselbach il quale si era recato 
dallo Zanzibar attraverso il Brawa per 
assumerai Informazioni della sorte i dei 
viaggiatore annoverese D^ken, ucciso il 
S6 settembre 1866. 

La diataozada Mssssua a Mugadisoiu, 
oo8t{eggiandoil mar Rosso, il golfo d'Aden 
e l'Oceano Indiano, è di circa S700 ki-
lom; e par la yia interpa.circa 1700, 

I L C A l ^ l Ì T A N O C B C C H I k 
' Il capitano Gecchi dal 189-1 ora oon-

aole generale italiano a Zanzibar.; La 
scelta del Governo italiano non poteva 
riscuotere maggiori approyaiioni.., . 

Il capitanò Cecòhi neile sue Inngha 
od avventurosa spedizióni aveva po­
tuto conoscere i luoghi'.meglio di qua­
lunque altro, e i cara.tteri di quella 
popolazioni. 

Antonio Cacchi era nativo'di Pesaro, 
Pon contava che 47 anni; era-un bel­
l'uomo, alto, dalla barba brizzolata. 

Suo padre, marinaio, lo prese piti 
volta oon sé nel suoi numerosi. viaggi 
di cabottaggio nell'Adriatico, Frequentò 
la scuola dt marina di Venezia, ove ot. 
tenne la medaglia d'oro. Elbbe dal Ru-
battino' il comando dalla nave Proteo, 
che fdcev» la pesca, della perla e lial 
corallo sullo coste dell'Africa e dell'A­
sia. Prese pirte imporfintissima alla 
coraggiosa sp'adizione Martini in Africa 
e al ritorno pubblicò in tre volumi l'o­
pera imp jrtante : Da Zeila alle fron­
tiere del Cassa, per commisRione della 
Società gangrafloa italiana. 

Nel 1885 accompagnò la prima ape-
disione militare a M<ie3aua a nello stesso 
anno parti sul Barbarigo per lo Zanzi­
bar, esplorando'la oastaiSnakelii-Suriadir, 
Concluse >nu trattato di commercia col 
sultano Said Bargosb, che lo colmò di 
onori, . 

OltÌ!B''«ili'tt*9H)'«i"'sO!'i*85- si' 'défre al 
Cacchi un notevole libro: L'Abissinia 
settentrionale, pubblicato nel 1887, , 

Il Gecchi, per le sue vaste cognizioni 
e per il suo coraggio, era considerato 
uno fra i più arditi esploratori del con­
tinente nero, 

Dig|)Oslzloni d^l Governa. 
Telegrafano db R'jma in data di ieri 

a sera ; 
«II Volta- partirà domani per Io Zan­

zibar ; lo comanda il capitano di fregajta 
Rossi, che oggi ebbe lidìanza ii Briò'e 
fu da! ministero trattenuto lungamente, 
' Brin a Visconti Venosta spedirono or' 
dmi prboisi ai comandanti in. secon'da 
della'. Staffetta a, del YÒIÌHKHO, tenenti 
dì vascello Cavassa a 'Fùscàri, pel sep­
pellimento dei ca'daven, .la ricerca' dei 
colpevoli e la loro punizione. 

SI dice ohe il Governo farebbe uno 
;bsrco di' mBsinaiJbiàn(thi eati'O'ie'mura 
di Mogadisolu sotto la protezióne dèi 
calinone delle navi. 

Il capitano Gamperio telegrafa al gior­
nale Roma ohe una spedizione nel paese 
dei Somali sarebbe imprudente se fatta 
da soldati europei; crede'megiió ado­
perare gli ascari dall'Eritrea, che éono 
agguerriti, e di provvedere la spedizione 
di mitragliatrici Maxim'». 

A.F H J G A 
N o t i Ale'<M IV«raE9EtiifiJ 

l ' I c o ' H f e i e i u r t . i i ' à i n ' o n t ' D 
Aéì ptì^tòAÌnri, 

Adwt'4' (ìf/'ftmaìt^. — II, mti'gg'iore 
dott, N'èrazeliii telegrafa da 'VVaraóili 
35 novemb're : i , ' . 

«Ha'rice-vutD! ili telegramma di' fati-
fica del Re; ohà ' trasmisi subito «ll'Im-
peratdre, " 

Dopo domani arriv'pi'ò ad Harrar con 
ilneceAtd prigionieri in o^imo, stato- di 
saluta,,ipar condurli in- Italia con, me 
appena'!pconta la,icarovaBa a, la„saorta. 

Ras MaJEonaèa'ci rioolma lungo ' la 
strada'di' affattuoso'etire. T(itto procède 
b'ioissimo. Makonnao mi assicura che 
\n concentrazione,. dai pr,igiapiori,i in 

.Hirrar prosegnli'à ' rapM)amé»ta,i»pp»Da 
Menelik ricaverai il -talegramma'-raataii 

,1 funerali della «(y0ot88i8»,Laifà » 
Roma 4 — Starnano seguirono i fu­

nerali della Contessa Lara, cui presero 
iparteii.vappreaentanti'di tutto il gior­
nalismo romano, 'artisti e' letl^i'atU II 
'eai'rd oca ricópprto 'di ' molta cP'p'on'é, 

CtiuntV ad un "certo punto il corteo 
vanne seguito dalla,eigf>ara Bottini in 
carrozza,' Al. .pianterò, la .Qat^ini s) in­
chinò,-sul,-faratuo i Oi poscia- esclamò: 
'«Dalia' tómba'dirai' chcmio^figllo non 
fu mai ' tao adianta;- coma l'assasfsioo, 
dopo'la tu'a mo)r,té,-.'fpilo far cràd'ére ». 

UN VIOE-PARROCO 

L a m a n c a n z a d i n o t i z i e . 
Telegrafano da Roma in data di iarj 

a sera: 
« La mancanza di ulteriori qotì^i^ sul 

luttuoso avvenimento del Benadir si 
apia^a'cha queste devono anzitatl'i,por­
tarsi da Mogadisolu a Zanzibar e quindi 
nop poBsopo arrivare cho a.lunghi io-
tar'vsili l'Uua duil'altra. Bisognerà per­
tanto attendere qualche giorno». 

1 I r r i I li h i r t ' i ' i i i ' l ì i i . i I 

L'iiipimltà nel Brasile all'Italia 
Rio. Janeiro 4 — Il Senato approvò 

oggi senza discnssiona l'accorda colf I-
tulia par la indennità ' di quattro mi­
lioni, cbo' saranno pagati nón-''àppana 
la Corte dei Conti avrà compiute le sa> 
lite formalità: 

Roma 4 — Essendo avv.enuta la ra-
tiflcK della convenzione coi Bramile-do-
maui il ministero dagli, interni permiet-
terà la partenza dei piroscafi e il tra­
sporto gratuita degli emigranti, " 

I NI III li — a a — t a a i M a 

(vedi avvisa In (|ii«tt» pagtna) 

Tra li pennico di Stadia (Ocistanò), 
don Gorbia, ed il vice parroco don Cu-
beddu, non corrtivauo buoni rapporti, 

li Gorbia, anzi, attempata a malaticcio, 
nutriva una sorda gelosia verso il Cu-
bsddtt che, giovane, attivo, volenteroso 
com'era erasi acquistato le geoar.ili 
simpatie del -paese. 

Ma non era soltanto il Gorbia ad o-
diareriU- p(^v«ro^viaB'paTrooo; questi, 
anzi, era malvisto anche dal sacrista 
Senna Antonie^ dal fnitallo di lui Pleto, 
uomo turbolento ed arruffone, a da cprto 
Pietro Era, 'il quàla'nnìv'i'alla' protos-
sione di barbiere quella di flebotomo e 
sanitario praticante. 

Questi tre messeri, chi par una ra­
gióne, chi per un'altra, serbavano ran­
core al vice parroco Gubeddu' e non 
potevano assolutamente soffrire che agli 
continuasse a restura in Sindia amato 
a stimata dalla quasi generalità dagli 
abitanti. 

La mattinp„d8l 3,.|abbr,iHa 1893, il 
raverendt>'singe!cf'e!ilrad'ltr avendo di­
menticato-dipaptare^ii vino par cele­
brare' la Messii, mandò alla propria Casa 
ili sagrestano Sannu, ooirampoiilaa re­
lativa per provvedersene. 

Appena^ celebrata la Mesaa, il -rav. 
Cubeddu si udì assalire da un forteibru-
ciore di stomaco. Tornata a casa, le sue 
sofi'erenze si aggravarono sempre più e, 
dopo una notte di spasimi atroci, risol­
vette di partire per Bosa, per farsi vi­
sitare da un medico di flduoiai A Basa, 
ova^giunse più morte ohe- vivo, ii-po*-
vet? vice-parroco fu visitato dai'dottari j 
Mastino a Randaccio, i quali giudicarono 
trattarsi di un caso .disperato, diàgno-
flicaodo un probabile arvelana'dianta. 
Nella uotito del .6, Angela Gubedduices' 
sava di vivere. Al vecchio padr?,'corso 
da Sagama al capezzale del- figliuolo, 
questi avrebbe - detto, fra gli spasimi del-
l'agouia, cbp della propria morta nes­
sun altro sarabbesi dovàtu sospettare 
all'infuori del Gorbia dei fratelli Sauna 
e dell'Era Pietrol 

Sei 0 sotte giorni appena dopo la n^orte 
dei Gubeddu,'t^l^ataHtà^t'ndiziàri^'ì oréìisa 
in sospetto dalle dicerie propalatasi in 
Bosa, aveva accortamente esplorato il 
barbiere flebotomo Mca. Costui, pala= 
sando la più gran meràvi^lia, esternò 
pel. primo lil. dubbip.<.che iljBeyarendo 
Cubeddu potesse 'essere vittima. di un 
auta-avvalanamamto, aoustaodogli ohe 
da molto tempo si aia assoggettato, .die,< 
tro prascriziona medica, ad una aura 
arsenicale I 

Ma i macici Mastino a Rsndaccio, 
parecchia settimane appresso, in una 
minuziosai è'dotttssìuià' relSaona;.-affer­
marono trattarsi-Mi un altossioamento 
violento; escludondo iu' modo' asaolutff 
l'ipotesi di un ^iiwelenamento 'cronieo. 

Alla loro volla u'i protesaorè dell'U­
niversità di Napoir ed' un altro di Bb-
logna,'compiuta l'analisi chimica nelle 

viscere dell'iofeiica Cubeddu, stabilirono 
che la mortel di costui doveva solo at-
tribniral' all'arssnioo. 

Ma chi aveva propinato il veleno!. 
L'istruttoria aperta, raccolti indizi 

gravissimi, non tardò a ' stabilire cha 
l'arsenico era stato somministrato dal 
barblaroEra al sacrestano Aotopio ^ r i a 
Sanna, e da costui versato nell'ììmpoliina 
colla quale si era recato la mattina del 
3 febbraio nella ca'sa dallo stesso Ou-
badda a prendere il vino per la Messa. 

Organizzatore, deus eoi tnaohinà del 
delittp il Pietra Sauna, il solo che, io 
una al parroco Gorbia, a'^^^^B'intereaio 
alla sparizione dal Oubéddn. 

Queste le oonolusiuni a cui vanno 
l'Istruttoria, in seguitò alla ijuali nal-
i'.ottobra dal 1894 (luasi due anni dopò 
il delitto) furono arrestati il pairocp 
'Gorbia, ! fratelli Sàuna e , t ' ^ r a Pietro, 

Di costoro, gii ultimi t r e ' solamente 
comparvero giorni sono alle Assise di 
Oristino, accusati dalVomicidio Qualifi­
cato dal saosrdota Angalo O.ubàdd.ii, 

Il primo, il parroco Gorbia dpjposetlia 
od otto liiasl di carcera preventivo, era 
«tato rilasciato, eoa ordinanza'della,Ca­
mera di consiglio, por insuf/toiénza 
d'indizii. 

La Ci)rte d'Assisa' condannò il Satina 
Pjptro alla pana dell'ergai'tolo, iVSatina 
Antonio,.sagrestano, ed il flebotomo Era, 
alia reclusione per 30 anni ed alla vl-
gilaPzi speciale della pubblica sicurezza. 

UKA CITTÀJlJlOdELLO 
IVella nebbiosa Scozia — So­

cietà per azioni — Cat^ee-
chie e case nupve — Le zV 
speUrici dei poveri — U?t Co­
mune che fa di httto -— 
Niente politica. 
Sorivono da Glasgow ; j 
« Quando 11 sindaco di qualche pltt^ 

di provincia vuol portar dèi .progrèssi 
nella sua ammibistrazioiiè, va à èttidiaré 
le capitali, Berlino, Parigi, o màgOiri 
Londra, a non sa che tutte ()nss,ta lô 'a-
trapoli sono superate da mia citt& délja 
Scozia, Glasgow, delia.quale si può dir.a. 
senza esagerazìon; ,pha in quanta \ ^^^a^ 
pubblica e ad omministrazipna codianalé, 
sta a Casp dalla civiltà. 

Glasgo^nr conta quasi tra q'uarCi di 
milione d'abitanti, mantiene un '.p^eijaa-
naia di diecimila addatt' al Gomùnaf ha 
una entrata anbua di vantiòìnqua. mi­
lioni di fiorini, a amminisfrft un ppssaaso 
che si può calcolare a 120 mllio'qi. 

Eppure in tutto questo vsstp ni^{^a-
nismo non vi sono né lotte, né opposi­
zioni, nò dispute, nò partiti, ,, 

« Noi, non sî imo una corpoca^iope po­
litica, diceva-aù.lcnmigliece c6tntin|ila di 
Glasgow, òhe cos'ha da (ara L'anunai'nU, 
striiztbha di un grande comune cóp la 
politica e coi partiti) Noi, eaasigl|jeri 
comunali, siamo tutti gente d'aÉCàriì a 
riteniamo che il nostro compita debba 
esser trattato come un aSàra. II..nostrq! 
comune é, ih iin'certo senso, confo una 
società por azioni ; dei s'iamo il ' ppasii; 
glia d'ammioistraziooa'a debbiatilo i;ve-' 
gliara perchè ogni azionista '^ip'ava ,,il 
maggior dividando possibile,- o qon àltr.ai 
pai-ole: badare a ohe i contribaeiiti.'gp-< 
dano di molti bèoeflz! >, 

Forse il condetto del oamnb'e ' (<mne 
una società per azioni non sarà perlof-
taaiPnfavéiiatto-' in -Uotìa?f ceiftS' S^-^!fb 
chs in pratica Glasgow ò la città meglio 
amministrata del mopdo,. e ce lo dima-, 
strano gli ttlti dtvidéndi^isoòiunali di cui' 
godóno^tutti gli abitanti in (arma, di' 
istitiizloni'di'pubblica utilità. ' , . 

Giìtsgow ò una delle .più grandi città 
industriali. Si tràttavii clùdlqné prima di 
ogni altra cosa di procurare alle éenti-
naia di migliaia di operai ohe l'abitano 
una esistenza possibile. 

Certo che un cornane non |pud, par 
quanto i\icap assp ?ia, ifOi^ngArsii.(iu||olo 
a risoWaVai la .qaes^iòne>8óiniile 'ò - impa • 
dira la -orifi oommaroiali o gli.mi^jsri. 
Sta il (atto parò che quanto fu possi­
bile farà in questo rapporto,' fu (atto. 

Coma In tutta le grandi olt.tà re^'nava 
anche qui la miseria oon tUtto il suo 
orribile seguita di vizi e di delitti, nei 
quartièri più-poveri e,più sudici,,, 

Trent'anui (à il' docàùne'dbWtó di de­
molire quei quartieri', vero focolare d'in­
fezione, che tornavano di danno a dt 
vergogna al paese, ed oggi tutto è cam­
biato. 

Le catapecchia cadenti scomparvero, 



IL FRIULI 

porfliio II materiale fu distratti) i>: buona 
parte. 

Ma poìchò gli abitanti d\ quei qunr- ' 
tieri non pnieraoa esasr dlmeoticati, il |. 
comunu ereaae per ' proprio conto una t 
qnsutità di case. ' 

Trattandosi di operai, che non rien 
trouo che per dormire, sono quaeì tutta 
uno spooie di alloggi per la notte. Qui 
regna la pul̂ ziii e non ci manca nep' 
pur-H una certa ootnodilà, a il prezzo è 
tanto basso, uba n>)ll» p-^ggiore stansao-
eia d'a/fltlo si pigi di piii. E con tutto 
ciò il comune fa ancora un buon affare; 
qoBati alloggi nctturui danno regolar­
mente un beueSziu dal cinque per cento. 

Il comune possiede fer nonio proprio 
circa mille oa.se, tutte bellt, nuove, saue 
e ben tenute; e non a'k mai avverata 
il caso chi3 pfupritittiri di cosa se ne la-
go>»3ero, 

E non gli' basta aver fiittd lo case; il 
comune si prende cara anche del beoos 
sere dogli abitaot'; e li assiste e li sor-
veglili. Questo compito della sorveglianza 
è afUduto in gran parte alle donne, e 
non è K dire con quanta premura a con 
quanto «uorese ne disimpeguino. E que­
ste ispettrioi che dovrebbero semplioe-
mpnte visitire la case a ooo preghiere 
e minaccio inporre l'ordine eia pulitezza, 
non si aocóuteiiCano di far il loro do­
vere, ma vanno molto più in \k, e di­
ventano le protettrici e le consolatrici di 
tanti poveretti. 

In ogni parte della oitti si trovano 
bagni per il popolo, e, benché tali sts-
bihmenti non sieiio ancora frequentati 
quanto si vorrebbe, c'è già un bel di­
vario fra la gente di Qlasgow e quella 
di altre città grandi; qui, neppure nella 
plebe si vedo mai quel sudiciume inve­
terato e ributtuute, che si osserva fra 
la gante bassa di tutte la capitali. 

Però li più bel successo del Ganelglio 
comunale, e lii conduttura d'acqua. Un 
immenso acquedotto condiioe dai monti 
in oitli nna quantità stragrande d'ac­
qua pura e fresca, taiito ohe non solo 
serve agli usi domestici, ma ancora a 
una Quantiià d'sndiiatrie. liburgpmastia 
Sir James Bell,, in no libro di recente 
pubblioazione : < Glavguw its Muoicipal 
Orgaulaatiou and Administratioo » (Gla­
sgow e la sua amministrazione e orga­
nizzazione municipale^ dice a ragione 
che nessuna óittà'può vantarsi di pos­
sedere un provvedimento d'acqua pili a 
buon mercato. 

E naturale, che -in una città cosi pro­
gredita anche l'illuminazione sìa eccel­
lente. La luce elettrica potò è pochis­
simo in uso,' perchè il gas, in regìa co­
munale, è di quantità tooellente, e ogni 
giorno còsta di meno, e i cittadini lo 
ricevono al prezzo di produzione. 

Un' gran successo dell'amministraziono 
comunale, è poi, secondo il' rapporti)' 
del borgomastro fieli, l'assunzione in pro­
pria regìa del tramway. Un tempo c'era 
una società che faceva un servizio pes 
Simo; i carrozzoni erano vecchi e sgan­
gherati, ai cavalli si vedevano le costo, 
i prezzi erano eccessivi. 

Ma un bel giorno, li 30 giugno 1874, 
la società scomparve con tutto il suo se­
guito di vecchiumi, e la mattina seguea-
te si vedevano óorrer le linee dei car­
rozzoni nuovi.flambanti,, tirati da cavalli 
vigorosi, e i prèzzi orano ridotti della 
metà. 

Il servizio d»ìla. traiuwdy a Glasgow 
non ha mai dato, motivo a un reclamo^ 
e il capitale investito rende il dieci per 
sento. 

E! non si deve credere che con taotii 
affari, colle grandi imprese iodustrialiv 
con la costruzione navale e i lavori eh« 
hanno fatto del Sumicello Clyde un gran­
dioso canale navigabile, la città .trascuri 
poi la vita intellettuale. 

Glasgow possiede musei e gallerie^ 
biblioteche pubbliche è scuola in quan­
tità, 6,' a malgrado dei rigori del clima, 
un bellissimo giardino botanico. 

E' proprio il paradiso in terra, Gla­
sgow». 

' — ^ ™ - " "i ' —I 
O O N A C A P O 

il comm. C a r l o S d i s l l o n e » medigo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lulg;! 
C h i e r i c i » cevalier prof. R i c c a r d o 
'Seti, cavalier prof. P . V . D o n a t i ^ 
cav. dott. C a c c t a l u p l , oav. prof. G, 
Magnantacav .dot t .Ci ; . O u l r i e o , i D 
congrega, tutti di Roma, ed ia seguito 
a splendide risultanze otteaute, hanno 
addottato unanimità per 

' TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
U'ACQUA DI P E T A N Z 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artriti? 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difflcili digestioni » 
catarri di qualunijne forma. 

Premiata con 8 m e d a g U e d'oro< 
e tt d l p l o a u i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d'armamento al IV Congresso' 
scientifico i&ternazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, Bettombr8-.ottobr9 1894-
Conoessionario por i' Italia A. i . Raddo, 
Udiae. 

CALEIDOSCOPIO 

Sono di Dommiao MilollJ, «crìtH doilloì anni 
b «d ftaaora icediU. 

Contessa Lara. 
L*baD ddttft molti n&A loUtla OadiM, 

Altri ana Cine» ana UyftDDa magat 
Perché ha atrant barbagli a raasarrlna 
Papilla, flha nsl olglio Dmido vagai 

È balla* à bloaila* ha nna ganlU voatna; 
Dal fior, del campi o dagli aiaurrì è vaga ; 
Strano cor di f«noiiilta e d'arolDa» 
Cba d'amaro « logoar noa ò mal paga. 

Difton ohe, o ponsù o parili o loriva, o rida 
Ha tatto il cor oha la balana ia viso, 
Cho segao ti mondo, o i suol gindìxi Bficta. 

£ dìcon poi ohe loganoa ed ama aan'ora, 
Ohi Dcoide o iacanta con nn iot Rorriiio,.. 
Demone o Dea: chi l'ha oompceBa ancora? 

lo non voglio saiiar aaanto il baleno 
Di qnai begli oeehi avrà d t̂to o mentito, 
QoaDtf, amati o dolofli, avran quel tono, 
DI vanità, di volaltà natrìto. 

Io eeroo speBso in qnul froata sereno 
Lo rugho oeouUo d'on dolor fuggito, 
Geroo in quell'ooohio di faadni piano 
Qnants «tìlle di pianto avr̂  sentito. 

Io sogoo intorno A let, comò nna moata 
Isola daU'asznrro Egeo oullnta, 
Ool Udo brallo o co le torri in oreata; 

E mi par sn qnei lidi ormi ana fata, 
Ohe ne io spnmeggiar da la ta/spesta 
Cerchi it balen d*una sambiauia amata. 

X 
CroQMho frìillatie. 
Dictrab» (I3S8). Si fanao hato la Udine por 

•«•re ginnt» ia notizia ohe Fraoonoo da Car­
rara avara pariìata la signoria di Padova. 

X 
Un poneiaro al giorno. 
Alla maggior parta degli nomini eosU meno 

ODIME 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Ric­
cardo LuzZilto ci scrive : 

< Ho partsoipato al voto sulla mo­
zione Imbrlaoi, ed ho votato Sì, ossia 
poi ritiro delle truppa dall'Africa. Mi 
permetto quindi di pregarla di rettificare 
la inesatti notizia in proposito pubbli­
cata dal di lei Qiornale ». 

Cons lgr l lo c o i u n n a l e . Ordino 
del giorno per la seduti di lunedi 14 
coriants alle ora 13.-

Seduta pubilioa. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di' riserva, bilancio 1890, dellba-
rfiti dalla Oiunta municipale, 

2. O'vicoSpedale—Onnattntlvo 1895— 
Deliberazioni, 

3. Id. — Bilancio proventivo 1897 — H. 
4. Bilancio preventivo 1897 del Co­

mune — id, 
6, Scuole ooniunali — Cimmissione di 

vigilanza — Rinuncia della a goora Irene 
I Marinoni Oambiurasi — Surrogazione, 
! Seduta privala. 
I 1. Colloaamento a ripuso ed assegno 
i della pensione alla maestra signora Pe. 
; riesinotti Driussi Giulia — Sooonda de­

liberazione. 

A c c a d e m i a d i U d i n e . ler sera 
è stata letta ed è stata molto !ippr«z-

condannaro an auioo che assolvara nn namleo. f zata una dotta, lunga e pazieote mono-
X j graSa del giovane erudito cividaleso dot-

Cogniilonì utili, ^ j tor Pier Sylverio Leicht «Sul diritto 
'• P ' ' ° " '"""• i romano e sul diritto germanico in al­

cuni documenti friulani d i secoli XI, 
Una lettriOQ ci domanda 

nulo nalla stanag da letto. 
No, non fauno mala; parche non sa ne metta 

moltlaslme e non portino loti dal profnmo acato. 
X 

La tflnga. Logogrifo. 
3 — Nola ti do nella atagion d'eaUu 
5 — D'invarno nella vìa della oitt&. 
4 — Dal pUc«r son nemioa diohi arata. 
7 — Uccello dalla carne prelibata, 

Sniegaaiono dolio avantramento preoedanta. 
OKR-V-O. 

X 
.Par finire. 
' Riflesaione di nn flloaofo in bolletta: 
• Trovo, ohe in generale i filantropi al occn-

pano troppo dalla gente inondata e niente di 
eoloro che si trovano all'aaciotto *. 

Pewui e Forbici. 

XII e XllI 
. Il lavoro del dott. Iinicht è fatto con 
moltissima cura, e reca un importante 
contributo agli e uli della storia del di­
ritto. 

Il dottar Leicbt conclude dimostrando 
come nei secoli XI, XII e XIII, gli i-
stitnti giurid'ci che andavano cadendo 
in disuso in Frinii erano germanici, 
mentre tendevano a raffermarsi le an­
tiche istituzioni l'omaoe, e ciò pir la 
loro super oriti anuhe iu rapporto ai bi­
sogni economici e sociali della popola­
zione. 

L'erudito studio del dottar Leicht sarà 
per deliberazione dell'Accademia pubbli­
cato, assieme a copiose note, negli Atti 
accademici. 

T i r o a s e ^ n o . Domani dalla 1 e 
mezza alle 3 pom. 7.a e 8,a lezione 
di tiro. 

Elezioni commerciali. 
Domani avraooo luogo, in tutta la 

Provincia, In elezioni di dieci Consi­
glieri dalla Camera di commercio. 

Ripubblichamo pertanto la lista dei 
candidati proposti dall'Aisoc'azione fra 
commercianti ed iudustnali della Pio-
vinoia di Udine: 
Bardusco rag. Luigi, di Udine (riele-

zio:ie). 
de Padani ing. Ernesto, di Gividaie 

(nuova elezione), 
Paeìlicav. Antonio, di Arbn (rielezione). 

i Masoiadricav. Antonio, di Udine (idem), 
j Uorpurgo comm. Elio, di Uline (idem). 
I Muzzaili Girolamo, di Udine (idem). 
• Orter Francesco, di Udine (idem). 
! Spezzoni 0. B., di Udine (i'deml. 

Volpe comm. Marco, di Udine (idem). 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dub. 
biamo rimandare al prossimo numero 
una corrispondenza da Tarcento. 

I n d u s t r i a p r e m i a t a . La ditta 
Amman e G. di Pordenone, ottenne 
tra medaglie d'oro nel recente concorso 
dal Ministero aperto al merito indu­
striale, e cioè : medaglia d'oro di prima 
classe per la lavorazione del cotone ; di 
seconda classe per l'applicazione dell'e­
nergia elettrica e relativi impianti mo­
dello; di seconda classe per l'istituzione 
di previdenza per gli operai. 

. Un annegato. 
Martignacco, 6 dlcambre. 

. A Ohiaraudis, frazione di questa Co­
mune, ieri verso le 10 ant. certo Ba-
saldella Leonardo, che ivi ha un mulino 
sul canale I.edra, vide galleggiare nelle i „ ,•" , ,, „ •,. ' . n i - ; 
.acque il cadavere d'un Jndivrduo, ohe { Volpe doti Emtho, di Udine (nuova 
con l'aiuto dei suoi famigliari trasse a ! elezione). 
riva, dandone contemporanea avviso al | C o l l e g i o d e i R a g i o n i e r i d e l 
Municipio, dal quale veniva immediata- \ P r i u l t . Domani alla 2 pom, in una 
mente fatto rapporto al pretore del II sala dell'Istituto Tecnico avri luogo una 
Mandamento di Udina, che nel pome- I riunione degli aderenti a questo soda-
riggio si recava qui per la costatazioni j lizio per trattare il seguente ordine dai 
di legge, assieme al medico dott. D'A- j giorno 
gostinis 

L'annegato venne ideutiScato per Cor­
vino Girolamo di Giovanni, d'anni 23, 
da Kodeano (Rive d'Arcano), fornaio, 
e fu constatato che il Corvino cadde 
nel canale sul cui orlo cammiuava, per 
essere completamente ubbriaco, 

Compia:e le constatazioni, il cadavere 
fu trasportato nella cella mortuaria 
di questo cimitero. 

ff. 

I l v i n o n g g r e s e i l v a . Galligaris 
Qio. Batta di Triviguano fu denunciato 
per avere, in stato d'ubbriachezza, ol­
traggiata con triviali epiteti la guardia 
campestre Dri Luigi. 

U n a A e r a o s t e a e i a . Il ricevitore 
del dazio consuma di Barcis, Leoni Fer­
ruccio, recatosi per ragioni del suo uf­
ficio nella osteria di Bruna Cecilia, ve­
niva da questa oltraggiato, per cui l'o­
stessa fu denunciata al Pretore di Ma-
uiago. 

D o p o q u a t t r o m e a i ! £"100 dallo 
\ scorso agosto Grava Matteo, villioo di 
; Glaut, rubava un ombrella del valore 

di lire 5 a danno di Martini Teresa, 
! pure ili Claut, Avendo la danneggiata 
I denuncialo il furto, veniva tratto in ar-
L resto il Grava e sequestrata l'ombrello. 

1. Proposta di statuto. 
2. Nomina delle cariche sociali. 

Un gruppo di Ragionieri raccomanda 
per la nomina .delle cariche sociali la 
lista concordata da.. alcuni Rngiouii'ri 
ohe ieri ebbero convegno, i quali vota­
rono unanimi: 

A consiglieri! Marchesini prof, Gior­
gio, Porosa rag. Ermeoegildo, Gennari 
rag. Giovanni, Bardusco rag. Luigi, Spez­
zetti ' rag. Luigi, 

Revisori: Visentini rag. Quinto, Za-
golin rag. Ottorino. 

A n n i ' v e r s a r l o . La locale Società 
cattolica di M. S. festeggia domani il 
decimò anniversario della sua fondazione. 

Ecco il programma della festa: . 
Ore 10 1|2 precise. Riunione dei soci 

alla sede della Società, via della Prefet­
tura N. IO, fregiati dal distintivo so. 
olale, e Società consorelle. 

Ore 11. Messa solenne nella Chiesa 
del Oristo. . 

Ore 1. Pranzo sociale. 
Ore 6 pom. Adunanza ricreativa di 

canto e suono, alternati da brevi di­
scorsi. 

La Presidenza ha gentilmente invi­
tata anche il Friuli ad assistere all'ul­
tima parte del programma. 

V a c l i l t a x l o u l f e r r o v i a r i e . La 
Sooietti per lo strade {errate meridionali 
(R"te Adrinlici), ttvvi>rt8 ch">, in occa-
sione della festa della Immacolati Con­
cezione, tutti i biglietti di andato-ritorno 
distribuiti nel giorni Q, 6, 7 ad 8 cor­
rente, tanto in servizio interno quanto 
in cumulativo colle ferrovie, tramvie e 
Società di navigazione lacuali iu corri­
spondenza, saranno validi per effettuare 
il vlnggio di ritorno floo all'ultimo con 
voglio dei successivo giorno 0, 

P e r u n r i c o r d o a l l a m e m o ­
r i a d i F r u n c e a c o P o t e t t i . Pub 
bliohiamo la quarta lista delle offerte 
perveoute al Comitato per un ricordo 
da collocarsi nel nostro r. Liceo alla 
memoria di Francesco Poletti, 

Importo della lista precedente lire 
323,50. 

Giusto Murattl lire 5, Gracco M'i-
ralti 6, Spartaco Muratti 5, Luigi Mo­
retti 5, avv. Leone Luzz itti r. Pretore 
a Tolmozzo 2, dott, Enrico ISrmano da 
Tulme^zo 2, dott, Francesco Pascob'lli 
idem 2, dott. Asoaoio Ghiussi idum 2, 
fivv. Michele Be-irohii) • NIgris idem 2, 
d<nt. Matulilo (.'oiuinutti idem 2, dottor 
Pietro Moro idem 2, dott. Romano De 
Prato da Villa Santina 2, dutt. Osvaldo 
Del Moro da Sutrio 3, avv, Odorioo Da 
Pozzo da Tolmezzo 2, avv, Giov. Batt, 
Hruseschi idem 2, avv, Bdoardo Quaglia 
idem 2, Urbano Gapsoni studente uni­
versitario 2, Giuseppe Frossi laureando 
in medicina 2, Raffnele Sbuelz 3, Mone 
Sehi-.vi studi'HlR noi r, Poi-tecnico di 
Milano 3, Giov. BM. Puoclnì studente 
idem 3, fratelli Facchini studenti idem 5, 
Alberigo Bulfoni studente idem 2, An­
tonia ÌToffnletti studente idem 2, Giov. 
Batt. Mszzaroli stndojte idem 3, Giu­
seppe De Prato studente idem 1, avvo­
cato Anton Giulio Zozzoll aggiunto giu-
diziiirto nel r. Tribunale di Spoleto 2, 
pruf inp, Angusto Sporeni 1, dott, Lo­
dovico Franc»schinÌ8 2, dott. Guido 
Ballini 2, Giovanni Micnli - Toscano 5, 
coinni. Marco Dsbalà 5. 

Tola'e lire 407.50. 
Le offerto devono essere indirizzato 

(e la forma più pratica ^ quella di spe­
dire nna cartolina vaglia) al presidente 
del Comitato prof. Massimo Misani, Pro 
side di questo r. Istituto Tecnico. 

S l l a r g l i i l o n e . La contessina Vit 
tori» Cleoni Beltrame ha offerto all'As-
socazione « Scuola e Famiglia » lire 50, 

La Presidenza, riconoscente, ringrazia, 

Camera dì commercio. 
Esposizione dell'industria meccanica 

a Monaco di Baviera. — Nell'anno 
1893 avrà luogo a Monaco di Bavier.i 
noa Bspoalziono internazionale di niia-
chine motrici e operatrici. Trattasi di 
una esposiziono speciale dell'industria 
meccanica, compresi gii ordini ed at­
trezzi atti ad agevolare il lavoro. 

Di questa Mostra la Camera dicnm-
merc:o ha ricevuto il Regolamento e il 
Programma. 

Esportazione dei vini italiani nella 
Svizzera. — Il R.-Gooteouióu u Zurigo, iu 
un 8J0 rapporto al Ministero, oltre pjrti-
colareggiate notlisie sullo.presenti condi­
zioni di quei mercati vinari, espone oppor­
tuni .suggerimenti ngii esportatori e pro­
duttori italiani, aftinché sapp ano trar 
prefitto del momento specialmente favore-
vole per estendere il commercio del vino 
nazionale. 

Il rapporto è visibile presso la Camera 
di Commercio, 

D l s g r a s l a . ieri in Chiavris il mu­
ratore Caschili Pietro fu 'Valentino, di 
anni 51, da Puderno, p.ecipitò assiemo 
ad un suo compagno di lavoro da una 
impalcatura della nuova Chiesa in. co­
struzione. Nella caduta il Oeschia riportò 
la frattura di un (emore. La prime cure 
le ebbe sul sito dal medico dott. Bor­
ghese, dopo di che fu trasportato, al suo 
domicilio. 

I n o s t e r i a . Alle ore 12 della 
scorsa notte, venne dichiarato iu con­
travvenzione certo Dondo Francesco Ce­
sare di Antonio, d'anni 26, da 'Verona, 
p'irchè essendo ubbriaco commetteva 
disordini nell'usteria alla «Colomba» in 
via Àquileia. 

— Alle ore 4 pom. di ieri fu dichia­
rato in contravvenzione Larvua Giuseppe 
fu Giuseppe, venditore di vino in via 
Pelliccerie, perchi si faceva rappresen­
tare da 'V'alzacohi Giov, Batt,, senza 
averne prima ottenuta la prescritta aù-
rizzazione. 

S a l a C e c c U l n l . Dom^ai .illu.ore 
6 e mezza pom. gran festa da ballo 
nella Sala Cecchini. 

Ingresso cent. 'iO; le donne ingresso 
libero; ogni danza cent. 20 

I l p o r t a f o g l i o di fotografie di 
città, paesaggi e pitturo celebri di tutto 
il mondo, annunciato in vendita dai gior­
nali yAdriatico di Venezia, il Secolo di 
Milano e la Tribuna di Roma, trovasi 
dal rappresentante Achilie Moretti, al­
l'Emporio giornali io Udine. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pozzi ohe la Banda del HB' 
reggimento fanteria eseguirà domani 6 
dicembre in Piazza V. E, dalle ore 15 
alle 10 e mezza : 
1. Marcia « Cosmopolite » Fachner 
2, Mazurka « Elisa > Ferrante 
3. Gran scena a terzetto « I ve­

spri siciliani » Verdi 
4, Ballabile « La danza del dia­

volo» Zuccaro 
5. Ronda, dnatto e rataplan 

< La forza del destino » Verdi 
6, Polka « Semplicetta » Solari 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e l w . 
Sooletii Amudma. 

Situazione al 30 novem''re 1898. 
XU°]iten!>io. 

Cpitrie veraato < 5J5Ì,„I J j ; | L, 810,400;-
Biaorva L, TS,3i!!l,60 

> per iofortuni • l(i,V!l,5S 
• Owillulonl valori 1,030,47 

Attivo. 

Portafoglio 
AntoeìpAilonì sopra pegno di ti­

toli • merci 
Ttlori pabUicl e indoalriaH di 

proprietà della Banca. . . . . 
Banche • ditte Corriapondentl . 
tfebltorl e creditori diveral.. . . 
Effetti per l'incasso. . . . . . . . 
Conti Corresti ga ran t i t i . . . . . 
Crediti oontanalOBl-, . . . . . . . . 
DopoaiU a canalone anteoipasloni 
Depcalti a MUiJono impiegati. . 
Depoaiti Uberi e volontari . . . 
(Dauiione Inotecarla 
Speae d'ordinarla aiamlnistniioBe 

9!i,SSlS.59 

IT 30<,Ma.lii> 

L. 39,9(l£.48 
UìiOifiSMi 

I6,Ba).-^ 

> 109,381,a7 
a6,7S9.ua 

> .43,467,61 

4R,30S.n 
31,S8I&,31 

. 88,194.-
sa,oo(u 

80,000.— 
aO,8M.07 

L, 1,983,«08.70 

Passivo 
Capitale scoiale L. 2 0,400.— 
Fondo di riterrà > 78,86d.SI) 
Fondo per «ven-

iuaUlnrortnnL • 15,931<62 . . 
Fondo OBciU. vai. „ 1,830.47 h. 808,033,69 
Depoaiti in Conto Oorronte od a 

riapamio • haonl frottiferi a 
aaadoaaa Ossa „ l,814,10ti6& 

Banche e ditte corrispondenti. 
Debitori e oreditori dìvaraì ;.. 
Depositanti a eatuu'one antcclp. 
Depoaitanti a canaiooe impiegati 

I Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
(}till corrente eaenlàiò (depu­

rati dagli interea^passivi)eri-
acanto 1895 a favor» 1806 . 

Fondo a diancaliiono del (jonnglio 
d'amminiatraiiona . . . . . . 

I88,w;e6 
130.88 

88,194.— 
20,000.— 

4,088,90 

49,0!8,I5 

L. 1,893,208,70 
Udina, li 80 uovembM 1888, 

li Freaidente 
Oiov. Batt. Spezzoni 

• Il Sindaco n Direttole 
Aw, O. A. Ranchi O. B»ii»»{ 

Operazioni della Banca 
Smette azùmi a L. 84.— cadauna — Saonta 

eamUali a due Arme Qno a 6 meal — Accorda 
aMtémimi aopra valori pubblici ed indiittrlall 
— Apro conti corrsttii votBO gamnala reale — 
Fa il aervlnio di oaaia per conto terzi ~ Bi-
cove somme in conto eorrento ed « ri^rmio 
eorriapondendo 11 3 ?/A per cento netto di ncdiozsa 
mobile. Su dtpoiiitx tincolili a Buòni il Cotta 
con acadanaa da 8 a !)4 meai intereaao di favore 
da oonvenini. 

B u o n a u s a n a s a . 
Offerte fotte alla locala Congregaaione di Ca-

rltll in morte di 
dal Torto noi. Anttanioi Frova Lnlgi liirè 10, 

Ballini dott. Quido 1, Cbittato Maiaioiliano I, 
Lei Piairo 1, Caria Celestino e famiglia 3. 

D'Oriondo Anrijialer; Psllcgrinl Antonio scrit­
turale lire 1, De M.î ble|i Michele.di S, Vito al 
TagUamenlo 3, Fltoritto Albino I. 

— Per il Comitato Prot.dell' Infanaiainmorte di 
SàUivui IVireta.- Baiaar Luigi lire i. 
dai Iorio nob. Antonio.• marĉ  iPaolo Qdlo-

xodo lire '2, 
— Per l'Istitnto Derelitte in mòrte di 
dal Torto nob. Antoniot Feniglio avv. ^au-

oeseo lire 1. 
CroBttini Aletsandro! Novalatto Angelo Uro 1. 
Qrattolo oav. Antonio Ai'"Vuoio: Mlssio don 

Cornelio cappellano di Bemanuooo lire S. 
— Per l*Asaociasione . « Scuola e, Famiglia . 

In morte di 
Pasooli Siena di 'Venaone: Fratelli Toaolisi 

lira 1. 
D'Orlando Annibali: Fratelli Tctolini lire I, 

Faolìoi Baddo 1, 
Janit Amalia di Mottegllanot Eugenio-Teica 

lire I. 

C a m e r e a o u n o b l g r l l a t e d 'af ­
fittare in via Posooila (via del 
Freddo n. 13.) 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i l t t à r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
dèlia casa in piazzetta Valentinia n. 4 

Per informazioni rivolgersi all'Am' 
ministrazioue del nostro giornale. 

Osservazioni metaorologicliB 
staziona di Udine — R. latitato Tecnico 

Temperatura minima all'aperto 1.4 
Tintfo probabiì^t 
Venti deboli frfsachi intorno levant* — Cielo 

nuvoloso — Qnriilehe pioggia. 

http://oa.se


IL F R I U L I 

PORTE D'ASSISE 
P A R R I C I D I O . 

Udienza dei 4 dicembre. 
Presidente Vansettl oomin. Vittore; 

Giudici: Delli Zotti avr. Giuseppe e Bia­
simi avv. Luigi; P. M. Gocohi avi. Fi­
lippo, 

Imputato; 
Melchior Cirillo'fu Andrea, d'anni 27, 

nata a Poztnlis, domiciliato a Batteglia 
di Fagagnn, nont'idinn, nnim"gl|ato, de­
tenuti) da) 17 magli!') 189S. 

Periti d'acous); ni ilici O'Agnstinl » 
Pilotti. Perita di dfesa: maidico CiV, ufT. 
prof. Gelotti. 

Difensori: aV7. Q useppe Girardioi. e 
Driussi. 

Le perizie. 
Viene sentito il modico dott. Filottimo 

Oanlelis ed altri testiinoDÌ, che depon­
gono su oiroostanzfl note; quindi I pariti 
medici dott. D'AgostinIs e Pitotti, che 
si riportano ai loro scritti nei quali 
conoindevauo col ritener3, che dall'esame 
delle ferita riportate dall'assaseicato, i 
colpi di rivoltella vennero tirati prodi-
tdrìameote ed alcuni anche a bruciapelo. 

Il prof. Oelotti nulla trova a dire 
relativamente alla relazione dei medici 
D'Agostini o'Pitottl, ma per& sulla fe­
rita riportata da Andrea Melchior alla 
spalla flinistra, dimostra esser possibile 
sia stata la prima e l'abbia riportata 
nel mentre alzava il pugno fìt percuo­
tere il Sglio) 0 cosi, dice, quelle ai dorso 
le ricevette dopo, mentre fugitiva, e 
quelle al petto le deva aver ricevuta 
ultime, quando, vista inutile la foga, si 
aarà rivoltato e posto nuovamente di 
fronte al Sglia. 

I periti dott. D'Agostlols e Pitotti sono 
lieaadatl. '> '< 
' Il P. M. vorrebbe tmte licenziato an­
che il prof, edotti 

Parlamento Nazionale 

Seduta del i. 
Presidenza Villa presidente. 

Eudinl, prcoid'̂ nte del Coosiglin, ri-
gpooda ad nna iaterr<Jg'izioaa dell'uà. 
Roberto Galli sul resoconto del fondi 
spesi per il terromoto della Oalabria, e 
ad altra interrogazione dell' on, Pala-
menghi, il quale chiede sa, nel suo ul­
tima avvento al potere, abbia rinvenuto 
abusi nel S'irvv.io della consulti ariti-
dica 11 scop'irt» una distrazione dal te­
soro di lira 29,092, provaniouti di di­
ritti araldici, coma il deputato Caval­
lotti ha asserito e non dimostrato. 
' Kudinì presenta i documenti ralativi, 
e Galli si riserva di esaminare i docu­
menti 0 di presentare, se occorre, un'al­
tra interrogazione o una Interpellanza. 

Seguita poi II disoussiooa de! pco-
getto di 'legge — di iniziativa- dell' on. 
Schiratti — sulle licenze pel rilascio di 
beni immobili. 

-Si ilisaute quindi il disegno di legga 
degli ufficiali del r. sui matrimonio 

Esercito, 

SENATO SSL BEaSO. 
Seduta del 4. 

Pres. Parimi presidente. 
Si prosegue la discussione deiln legga 

sugl'iofortunl del lavoro, e il Senato 
approva la proposta di rinvio di Guar-
Dieri, non accettata dal Governo, 

! I n I ta l ia e fiiori. 
Mas Nordau e la bicicletta, 

I Un redattore dalla Bioioletta ebbe 
! occa.iiooa di interpellare Max Nordau. 
ì Questi vede con grande simpatia la 
! bicicletta a la ritiene utilissima giunu' 
' stica par tutti i lavoratori In genere, 

L'avv, Driussi dice che il prof, Oelotti, ! rincliiusi dalia esigenze della vita mo­
derna Dell'ufficio o nell'offioioa. 

Egli però fa le sue riserve per ciò 
che riguarda l'uomo di pensiero, vaia 

giusta quanto fu promesso dal Presidente, 
dovraboa sentirsi anche quale perito psi­
chiatra. 

Il Presidente, coerente alla parola data, 
trattiene il prof, Gelotti. 

Il cancelliere dà Iattura della relazione 
degli alieuiati dott, P<itrazzani e Gulc-
dardi, che conclude col ritenere Oiriilo 
Melobinr non pienamente responeabila 
dal delitto commesso, e lo ritiene indi­
viduo pericoloso a' sé ed alla società. 

Il prof. Oelotti, riconoscendo che In 
rslaiioua è un fluissimo lavoro scanti-
flgo, ne approva, salvo piccole osserva, 
tioni, la cooolnsion i e istessamente fa 
il medico dott. Dauielis. 
. L'avv. Grardini vorrebbe sapere dal 

prof. Gelotti, se gli alienisti di Reggia 
Emilia, ammessa U pruvocazione da parte 
di Andrea Melchior, avessero potuta ri-
tonare per Girino Melchior grandemente 
scamata la sua iresponsabilità. 

Colotti dice di' non avere dati suffl-
oiauti per potar dare una risposta cou-
oludenta alla domandi dall'avv. Girar-
dini. 

Dopo di mi) i medici Calotti a Daoia-
iis vengono liaenz'ati. 

U requisitoria. 
Sa quindi la parala il P. M. per la 

sjia requisitoria, che dura un paio d'ore, 
^'termina chiedendo ai giurati un ver­
detto di piena colpabilità par Cirillo 
Melohior, il quola — dice il P. M, — ! 
non era pazzo al momento ohe commise . 
il dalittc, ni'i nel pieno possesso delle 
sua facoltà mentali, e perpetrò l'assas­
sinio solo par odio al veoohìo genitore 
e per rubargli i danari che sapeva te­
nera in tasca. 

Paria l'avv. Driussi. 
Il difensore avv. Oriuesi in una bril­

lante a stringente difesa dell'imputato 
dimostra coma apQ non ncoiae il padre 
par istinto brutale, ma tirò contro ini 
quei colpi di rivoltella dopo essére stato 
provocato. Conclude dicendo che se fu 
scellerato Cirillo Melcbioj-, tale.fu an­
che il padre suo, cha, agiato, rifiutava 
un tozzo di pane ai figlio e ai Dipoti 
ehe languivano nella più squallida mi­
seria 

La seduta è levata alla ore 5 e 
mazza pou. 

Qtiesta mattina 
avv. Girardirii; 

ì 
propri interessi, oonsig'iasao ai coloni 1 
siatemi razionali di cultura, rendesse 
infine accessibili si contadini qoelle pra­
tiche salutari cha per indolenza o per 
vecchia a viziate abitudini non sanno o 
non vogliono adottare. Coli'intervento 
diretta ed intelligente del proprietari le 
condizioni dei terreni sarebbero miglio­
rate, e migliorate riusoirebbero quelle 
dei contadini 1 quali vedendo anmentare 
le rendite lavorerebbero con varo amore 
il possesso ad essi confidato. 

Alcuni proprietari intelligenti hanno 
seguito questa via e si trovano soddi­
sfatti dei risultati Oittenutl, lusinghia­
moci che il nobile esempio trovi nume­
rosi imiditori onde il benessere e l'ac­
cordo trail padrone ed afflttuale si renda 
più ffftcaceaiante maait9i<ta e reale. 

Sa ciò, come speriamo, avverrà, il pro­
prietario avrà la soddisfazione di veder 
migliorato il proprio terreno, le sue ren­
dite saranno reali e non illusorie, ed il 
suo dipendente trovandosi in condizioni 
migliori lavorerà con amore il terreno 
ad esso affidato senza il bisogno di ri- ; 
cercare al di là del mare quell'ignoto < 
che gli promette una vita meno sten- ! 
tata, I 

" I 

G e m e r e commefciaìe 
S e t e . 
Milano, 4 dicembre. 

Il risultato del mercato serico odiacoo 
6 sempre lo stessa, vale a dire pochi 
affari Uniti e giornita povera d'intaras-
samento. 

La poche transazioni che .si sono po­
tute definire figurano quasi tutta dello 
qualità andanti, a risparmio di prezza, 
nelle quali il detentore ò forse più alla 
vendita. 

Malgrado il nuovo ribasso nell'aggio 
dell'oro, possiamo dire che per le qua­
lità classiche ed anche sublimi i prezzi 
si conservano inalterati; invece nelle 
categoria meno balle risoontransi delle 
irregolarità. 

(Dsl Self.) 

«• • • i iu i i i iBa 

•̂ .CPUA NATURALE PURGATIVA m 

Bxidopect Xin^lycrifl 
Qaesf'acqua purgativi gode come non altre l'appoggio dal pubblico e 

di disti'.ti •nedici, il cha valsa ad assicurarle iljprimo posto fra le congeneri. 
Idem par questa il Prof. Pietro Qrocao, di Pisa «non tvN» 4< pr*-

ferirla a tntte le altos oongenori >. 
Ed il Prof. Guido Baocallt, di Roma si esprime: «Vlsae prega TO-

Untterl dal malati, produce l'effatto desiderato senza dlatnrbf ». 
Il cav. doti. Ubaldo Oambini, di Roma l'ebbe a dichiarare < va ri­

medio Bovrani), usa vera ooaci'aiBta a beneflolo del molti sofferenti ». 
Il oav. dott. Fabio Gelotti, di Udine la dichiara « di OOrtlsslfflO effetto ». 

Usate la massima attenzione a sull'etichetta 
dev'essere il busto coma sopra, e il mio fac-simila 

Deposito generalo per Udine e Provincia presso i signori 
Udine • PICO & ZAVAONA - Udine. 

SOCIETÀèREALE 1 .H 

a dire per l'uomo che deve fare un la-
I varo intollettuaia, spccio se creativo. Esso 
. potrà usare ultilmenta della bicicletta 
I nei periodi di lunghi ripî sl, in cui si 
I cercano soddisfazioni essenzialmente fl-
I siche, ma non nei riposi brevi, giacché 
; la bicicletta costituisce, seconda lui, una 
j distrazione troppo profonda ed organica, 
I per cui si dura più f >tica riprendere il 
I filo del proprio pensiero. 

Qibur. 

NOTIZIE E DISPAGCI 
OKI. Af A T T I C O 

La Germania non vuole ingerirsi 
nella quastiane egiziana. 

Berlino S — Stando alle ao-
tizie &e\\& Frankfurter Zeitung, 
la Russia associandosi alla Fran­
cia avrebbe fatto dei passi per 
indurre aacho la Germania ad 
intraprendere un'azione comune 
riguardo allaquestioueegiziana. 

Ma il Governo tedesco si ri­
fiutò recisamente di intervenire 
in un simile accordo. 

Bollettino della Borsa 
UDINB 6 dictmbra 1896. 

Ita!. 5 •/, «intuiSi 1 
« Une mMn . .1 

dio,-! dia. 5 
Ita!. 5 •/, «intuiSi 1 

« Une mMn . .1 
96,90 OS 06 Ita!. 5 •/, «intuiSi 1 

« Une mMn . .1 97.8» 97.27 
DatU i VI 102.80 102.96 
Obbligiiioni A»* Kwlti. 6 Vi 88.— 9 8 . -

UV>S»3fisnslovnl 
ffarrovie marìdio&tili ex . . . , 800,— 800 

» S °/g Italiana ax oiwp. Ma •/, 39!. V> 
fondiaria Banaa dltalia 4 */p « 3 , - 4 9 2 . -

5 '1, Bonao di Napoli 
499.— 4 9 9 . -

5 '1, Bonao di Napoli 400.— 400.— 
Farrovia Udme-Pontebba . i . 4 6 3 - 463 — 
Fondo Gaiaa Riap. Milano 6 */o B18.- Sia ­
Pmtito Provìnoìa di Udina . , 10«,- lo*.— 

A.actoial 
768, -
116.-

788,— 768, -
116.- 116 . -

- PopoUra Friulana , . . , UO, - 12C.-
a CQoparativa ndineia . . 8 4 . - 14.— 

OotouUIaio Udiuaaa ax Coup. ISOO.- !800 . -
S89.— « 8 9 . -

Soaiatà TxBmvia di Udine . . . S6.- 8 6 . -
> Ferr. Meridiou, ax oonp. 087.— «87.— 
• > Madit9rr. ai aoup. ei4.- 6 1 4 -

C ' a m b i 0 «TAluiie 
104.>/. 104.66 
129.'/, IK9.5S 

2S.40 )!6.3D 
Aiutria B.inaonot« . . . »• »I9 '/. «i».'/* 

109.— 
20,80 

1 0 9 -109.— 
20,80 9096 

VUtmi i l tapHeni 
Chimua Parigi «« oouponH 83 .» 9320 

parla il difensore 

Falso, guGÉto, fafonopMto. 
Nell'udienza pomeridiana iucominoierà 

la.discussione della causa contro Àn-
drigo Oiìiseppe fu Gaspare, nato a do-
mioUiato a S. Quirino, d'anni 40, già 
portalettere rurale, accusato di 10 
falsi e peculati, e Oraodis Antonio fu 
Qiuseppo d'unni 46, sindaco di S. Qui­
rino, accusato di favureggiameuto. 

Orarlo Vernî vlarlo 
Ì<ndì losrt* pafiua.). 

J proprietari dei Cerreoi e più ape-
oialmenta 1 grandi proprietari, salvo ec­
cezioni, poco si occupano di cose agra­
rie e di conseguenza al mgliorameoto 
dei loro poderi. Appoggiati per la mas­
sima parto ai loro agenti o non si pren­
dono a cuore i loro intoresui agricoli, 
oppure pretendono occuparsi di essi vi­
vendo alla oitià e senza sorvegliarli. 

I risultati che ne derivano riescono 
naturalmente disastrosi. Anziché dalla 
loro reale condizione considerano costoro 
il valore delie loro proprietà fondiarie 
dai fitti cha ricavano, o dovrebbero ri­
cavare, senza preoccuparsi dei migliora­
menti che richiadarebbaro a ohe sareb­
bero suscettibili di conseguire. Facendo 
cosi, trascurano il duplice vantaggio di 
aumentare le loro rendite, e di procu­
rare un maggior benessere ai coltivatori 
che si trovano alla loro dipendenza. 

Credono taluni, e non son pochi, di 
essera bravi amminisiratori imponendo 
il massimo praz>!0 di affitto dai loro ter­
reni anche con patti onerosi pel con­
duttore, senza riilattere che questi non 
potrà mantenerli, che sfratterà par al­
cuni anni il terrena affidatogli per poi 
abbandonarla in condizioni deplorevoli. 

Il conduttore cha lo sostituirà si tro­
verà nelle medesime condizioni e quindi 
impoverimento del suolo con danno sen­
sibile della proprietà. Onde rimediare a 
tali guai sarebbe indispensabile che il 
proprietario sorvegliasse direttamente i 

tiJlft hotL, più r/góperposia;\ 
ti'^i bali, U. S 01?, fi (iHi:heiAmn:^l>attl()Maà 
tftjilà L. ,6.50, Jiiil oent, m seller postai^ 
iite bunìiìUù Irhyls h. 12.23, frawM, •'•£ 

•••Min «>• llll!>f.»lli 0 B„CHmli!l,M|lmo.i 
VENDESI IN TUTTE I.E FARMÀCIl-' Jg j 

di aBsiouraz'oae mutua a ^uota fissa 
contro I danni d'incendio 

Sade Booialo in Torino, Via Orfane, 8 

. La Società assicura le proprietà mo-
,biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di assuciaziona 
mutua essa si muntieoe estranea alla 
speculazione. 

I benafict sono riservati agli assicarati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a questa 
deva pagarsi in gennaio, • 

li risarcimento del danni liquidati è 
pagato integralmente « subito. 

Le entrate sociali ordinaria sona di 
oltre quattro milioni H mezzo di -lire, 

li Fondo di Riserve, per garanzia di 
sopravvenienza passive oltre la ordinarie 
entrate, supera setta milioni e duecen­
tomila lire. 

BisBltato M t e c M o 1899 (65° esercizio) 
L'utile dell'annata 1895 ammonta a 

L, 1,061,893.48 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 

'. ragione del iO per cento sui premi 
i pagati i» e per detto anno, L 378 258.70 

ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 883,33178, 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 I,. 3,612,113,871 -

Quote ad esigere per 
li 1803 . . . . » 1,013,081.10 

Proventi dei fondi im- • 
piegati . . . . » 170,000— 

Fondo di Riserva pel 
1896 > - 7,221,399.08 
A tutto il 1895 si sono ripiirtite ai 

Soci per risparmi I<. 10,588,322,81. 
p. L'Amministrazione 

SOÀLA VITTORIO 
Udioe, Piasza dal Buomo, 1. 

cha ha compiuto un intero coreo di Pe­
diatria nella 11, Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialisla per t& malattie dei 
oatnbini, in via Porta Nuova n, 5, dalle 
ore 11 alle 13 tutti 1 giorni, eccettuato 
la domeoioa ed il mercoledì. 

ALBERTO RAFFAELti 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLS SOUOtE DI TI£NNA. 

Il cambio dei oertìfloati di pagamento 
di dazii doganali i fissata per oggi 
a 1 0 4 . 6 0 . 

L M B a n c a d t U d i n e ceda oro 
a sondi argenta a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

;io-D' 
Il sottoscritto avverta il pubblico che 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N. 5, Udine, un negozia di ottica 
e fisica con specialità unica della lenti 
di finissimo cristallo inglese Seies puro, 
le quali mantengono l'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione;, al paio 
lire 1.15 a 2.50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.60. Le riaomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasilo, garantite tagliata 
all'astra finissime, al paio lire 5.50, 6.50 
e 7.60, .E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Pincenez che non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, cam­
passi, e baròmetri elegantissimi, 

Qraode assortitnonto di binoccoli, Ga-
nocobiail, Manocoli, Telescopi, Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sola, Compassi, Pantoscopi, Staresoopi, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta por vini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi per selezione Some, 
bachi ; Ottometio per misurare la vista ; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non pussojo venire in per­
sona, mandino il campione degli occhiali 
e verranno puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

PANETTONI aso MILANO 
specialità 

OmTIOLENISHeEMIUOQBGMEÌiE 
Udine — Vìa Cavour, N. 3. 

I coiisiiltl lalle Old 8 alle l i . 
Udine • Via del Monte, 12 - U d i n e 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

7io UeroatoToooMo e OaToor 

Libri di tosto per le R. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Biamentari con 
lo Boonto del dieoi per orato sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuola Blementsri maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classa I . . . . U r o O.05 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 .65 
» IV . . . . » a . 0 5 
» V . . . . ». S .10 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuala a qualunque rigatura, 
carta grave satinata a copertina stam­
pata ;'C«9nt. SBVa 

Detti a due fili con car­
toncino grave figurato >̂  6 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satinata »• 6 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . ì^ I S 

Grande assortimento aggetti da di-
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

m ì ì RESTADRINT FSBB07IÀ 
U D j n V E 

Oggi sabato 5 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Gocina eaida aùo alle ora St. 
Onoochi di fegato al consommé. 
Beefsteach all'ungherese. 
Lingua di bue allo scarlatto con spinaci 

all'italiana. 
Noce di vitella alla salsa d'acciughe. 
Costolette di vitello ai cavoli fiori. 

Dolci: 
Budino al zabajone. 
Roulean al framboise. 
Torta di mandorle. 

Ila 

Domani domenica 6 dicembre 
Zuppa sante. 
Coscia di bue brasata con patate 

maitre d'hotel. 
Zampino con spinaci alla francese. 
Costolette di vitello alla vittoria con m-

voli Soli alla panna. 
Frincandeau di vitello airitaliana. 

Doloi : 
Oateau di frutta. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Carlo Burg/mrt. 



I L F R I U L I 

Friuli si ricevono esclusivamente 

« 
l ; ' A C Q U 

preparata con slstenia speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
niitp^^qn|)i^dfi.li» fea(B r r e a o a e pnlt<<> 

GUARDARSI DALLE iMn¥LZlQNI E CONTRAFFAZIONI 
•d.a>lg«u tamprtiull'i^ichetta 11 nom« d«I produttori 

A, |II6P0NE. E C. —^T-' 
iat.mii — v i a f o r i n o , t a — HIIiANO 

Si vende tasto profumata ctie inodora in fiale ti L. i « 5 0 e L. 3 ed in bottiglie grandi i L. 8 . S O 
PRiM^ CELLA CURA Tfovosì da tulU t Farmacisti, J)roghieri e Profumièri del Regno, 

A'PdJae^da Enrico Mason chidoagliefe, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Francescl) Mmisini droghiere, A. Fabris farmacista — A -- „ 
o._j _ „. - • _ ^ Spdimbergo da Eugenio Orlandi e dsi Fratelli Larise — A Tdlmozzo d».Cbiii3s fiirinaoista — A Pontabba da A 

<l* A. iMiaOmil «I t ) . . Via Torino, X9, MU*no. - Alle spo.lij'oni p'e- pacco iwstaln aguiiineore cent. SO. 

A Pordenone ( a Giuseppe Tamai • 

rolica 

L'AcQua di 

di òtiinid isdor?,'e b^t — - - ^ft-
teriologicamenta pu^a, 

iiii.A.\o alcalina, leggermentì 
gazoaa, della quale disse il Mantegazsa à» 
e buona pei sani, pei malati, « pei semi 
fata, .{I TéMAmo ttpH Q« 0%«vaoni, nbn 
lesumfa- dna&effa W mi§liore a c ^ o ^a 
tavola del. f/>ndf. 

I f , , B 1 (8 1 1 1 R I 

Pàstangllica p ^ Fiami|lia 
pattinai .Hliiaont»i»ji'abbeieaiA..col|i«oqm mi­
nerale iilcB|fa«'^i N^fo ja .Ujnbra, Jg), q^«le« _per 
le ana proprioia igieniplie. e i sitf qiijiiesinoi 
in essa-conlèndt'i, tó-conferiséà 'una tcceiio-
naie digeribilità, consartaudola una notevole 
corapattezua. Le sigtiore delicnfó, i róffinati del 
gusto, gli uomini dlaifari cui' l'eocesso di fa­
volo'mentale dispone alle dispepsie, tu t t i lo -
lora insomma che amano a debbono nutrirsi di 
cibi semplici, soslamiosi e leggeri, non -man-
'ch'rannodiserhare le loro pieftrenze alla P»-

Nella scdta di un li- Volete la Salute 111 
quore conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

pien 
s t a o g e l l o a . < lina buona minest^ini^'di 
PWangelfca nutrisce sema aff^ care ^ sto-
»iaco>. Scatola da Ikg.L.l,da lig kg.L,)V,$a 
da850;gr. L, ,0,95, Per 8j)ediji()bi„in fiacchi 
postali anticipare anche la apesa di ^orto. 

O, O M P . N-

è ,il preferito dai buon 
gustai,e,da tatti quelli 
che amado la prnpria sa­
lute. L'ili. Prof. Sena­
tore Beiamola scrive : 
«Ho sperimentaUf laigamente il F e r r o 
IDblnf B i s l e r l ohe costitm'soe un' ottimi' 
prepaltaijione pe ,̂ la cura delle divette Olo-
ronemie.' La sua tolleran«a da parto dello 
stomco rimpetto ad altre prepsranoni» da 
al if.erro t!l>l>i» H U I ^ r l un'indiscnti-
bile'superiori^fi >. 

M .1 II A m,'9 

Da PortogmàKi 'p«. Veneri» 
lalls (amM9,» lifiSt, D* Venni* iMJT4>i>Me 
j i ì i a L i„i,,.,; lù,.,!.... MOL. 

.'M. 8.ft 
Mi S.05 

, UntM 

1 M. iO.10 

A emDAU|r{ 

ILiK 

. ie.is 
,ieo,88 

Mt amfUM A lOMiiii 

-li. lUi ita 
0. 10.4» 11,W 
Ot KM'.' • S I . » 

ir-^ 

La PolTereiosea 
a httme d i c h i n a 

priiManehiFe ì dènti 
senza distruggere lo smallo 

i denti dalle malattie coi vanno soggetti, > 

Una scatola, c e n t * SO>: { 

Si 'veadà^raaso l'Ammipiàtraaione del 
giornale IL FRIUU. ' 

gt u à V i t À 

Parlèiàf Jrriti 

B.A. 8.16 lO.D 
a'A.'ii,2&i 13.10 
B. A. 14.60 10.48 
R.A. l?,16 19.7 , 

1I.J6 SjT. ' i iyo 
13.60 B.A,ilK35 
17.8(1; 8.1]. l? .» 

PiREMUTÓ ééH PilJ WEDAGliIE 

DSL. CHIiHf€^ PARMAG^ISTJt 

i l CANtJBQ POWl^lGO 
' , YiA GRAZZAllo-.- t J D T N E "" VIA GUAZZANO 

|ue orì̂ del'gtaw-PrfiifeiiMle al Selz od al' Fernèt pritttadeì pasti < 
'*" ' j i nei'|^ì||^.0iaP e dai Drogliiéa'i.e |i|ttoristi d'Italia 

all'ora 

Il sottoscr|t;tp,„dpp9t Iwpghii etiri 'pètuti esperimeiiti è 
feto di(*iararè che L'AMARO DVmm^mà^tj.b M 
cniofiioojamaojsja pamgV'^cO' De.^CanàidS,liMmtoMi^i\i 
nersìiore^ rfs|(!o„sÌ!!ni^^'(>, jfqictiè aums.itll l'.app.atito.o f^pìlita 
la digestióne. '"'"",' . ' ,. ' ' ' ' <. > ' 

Tale liquore 'non alooolico è di gnsto pj^pevoU, ,tiii)ioo,, 
fortjfioante agisce potentemente sui u^rvi, dell«..yita..orgai! 

prescritto da i weiifij» pome il miglior tonico djgastiiip càe 
DÌ ttnnnana *̂ * ^^ " SI conosca, 

Prof. OWetaiio ÌMÌ) Wariaai 

^ Sia., De Cg^fdOcJPBVienico, farmacista, Udine., 
t -M^A^Wiimamenta grato l 'attestarla ohe avendo usato 

il- siifr AWàRO D'UDINE 1' ho .trovati.) d^.ona .e/flcaoia 
sorpreodeutel non solo in tutte quella malattie di stomaco 
Hccompagaate da anoressia, ma ancora oeWtjiins^figlieaze 
d e r t o n t i da postumi, da .m£^|{^ii^[,eaj^i|{itij(,pjvoSè, non 
esistano da parta dello (stomaco mqd^imo,' -jiause m^ivage 
ed irrisoloblli. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia connsóiufo, e non finirò di presofitera, ai, miei, clienti. 

i' I-Gradisca, signor De Oa'ndido,' i sensi Sella mi» perfetta 
stima i.ed.'Osséilvanza. 

Bolijgutblo a Mare„lG febbraio 1896. 

. ' Hicola dott. Pellei^rini 
Dit'ettars dell'Oapadale Civile di P«lìgiuiiicl a Mara. (Bari; 

I08I7 

Q - , Il Cbronos I d miglior AImsnaooo oromolitografioo-profumalo-, 
©'disinfettante per porta.fogli, • i . '• . 
Q E ' Il più gentile e gradito regaUtto od omaggio.chejsl'possB'ot-'. 

gK^^r l r^ , alla signore, eignoriue, coll.'giMl ed a qualuhqna ceto di • péraoiie'jjj 
'"^BT'benestanti, Beridoltori, commprcianti.-.odi indMtrialii in > occasione : dii 

fine d'anno, dell'onomastico, del natalijiOj. delle feslje.d» ballo, ed in. 
•ogni aUra iiqp,̂ 8Ìofl ,̂.(;h?..8j usai tara dei.regali, e come tale Kun.ri ' , 
Sordo tìilfatui'o. pèrche vjene conservato anche ^per'il-sub. aoaiveJe pèr^ 

JsiSlsBtìe profomtf, UBrevtìlfl'più di un anno, e p e r la •sua elegana» S' 
novità 8rti8tica-d'éi daefentó'. 
;. .U'^3ftu?Ott,q»,dtìli;«rinoiW97 rappresaal? i sOBal-con flgu^e-asti-:. 

jj^'stlqhe crònÌDlitograflijlie, tanto,isolati olle i» gruppo. . • • 
© CoiitlAo poi molte" notizie importanti sui regolamenti postali ei 
O"'slegraflol. liisoroma' 11 ' ' ' d i t ó jno» ' è nof. verostgiaiello-di Belleiza ? Ì 
rajid'utilità, iodispensKbile al qualunque persona. • , . ; . , ..-, , 

;. Si venda a, o?Dit.,^p.l*.cqBÌa, sei copie l ì ' r è ' 2 . t& '* l l f e* la doz-
'iSÌda, da,,A; MIGON^ a Ò„, Milano, da tutti* itarlolai e Neff'oiiamlii 
^'di Profumeria. Éer le i>pedl,jioDÌ" a' mezzo postale''raccotìandato 
P cent. lO'in più Si ricevono ly-pagemento anohei frauoobollij- ' ' '•' 

^ Trovasi in d d l d i e presso VOfit^p ,4^ttn|il,'dol P lPln i» . ' ^ 

G^MllBl 
prodotto; e per ciò are adopara'iiiCaatringpniìi 
cede tutti i giojni a qmlli|oUei,ign9;;ÌB(liri;-'-' 
!mj- s i a n e Boif,^:d«,:ob»,èp|t'^,i4SI^(»j 

,, e noni np | ta^^n<en>enfe dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
' , ^*Bi/j!UX»u(«B«i_ia mttl^to j ma in,Ysoe, joioltissimi sono coloro che affetti da malattie 

;, r' segre^ (jBlennorrSgie in genere) non g^^rdaiio ohe à far.'scomparire al più presto l'apparonz. 
là deriaale! ch|^li'tbrmenia, ;and(!hè distrpgger'é per sempre e radicalmente la e a n a a ohe l'ha 
itringèniii dtedo'iilssimi' a s a l a l e ' p r a n r i a 'ed' a quella della p r o l e n a s e l t n r a . Ciò suc­

cede tutti i giojni a qij^llj|(àei,ign9;;inq;iKBSisteuza delle p i l l o l e del ì'rofe'ssore LUIGI'PORTA dell'Università di Padjva, e della 

_ i(jrmai| treatadue annnidi .suqcesso incontestato; per le sue continue e perfetto guarigioni degli 
'come'lo-jitjMlaiàLvalisqtójdqttoripiWKiMlddi iBisa.ul'unioo e ,,vero rimedio ohe' unicamente all'acqua 

s i a n e Boireila.ttó.èi 
Queste p l l l f i l^ , 'Se o„_ 

scoh sì recenti che oronìòt;'siiiio, . . ^ - .^ - - r .. , , .».., — - . . , . , . „ , . . - ,,— 
edativa gnariseanoTaaiDalmouto doU^ p;;ed.ette malattie.(BlennVrsgie, o^iarri nietrali, e restringimenti d'orina). S P U C J M C A B B 
''^.'^Bil'jfil^^Ali'AiCiElì*.. Ogattfeiorno jVisite'medicOTohifUj'giq î̂ jd.apS 1 elfe-S popi. Consulti anche per corrispondenza, 

« a i <«\a_a i |> i«n 'A ' ó&)ai sola'>Faìrmàcia Ottavio Galle'am'di Milàì̂ ó, con Laboratorio ig Piazza SS. Pietro e 
t ì i " ' l j T l * F r a A .'Unb, Ni 2;'po3siedé' to'-ffettiSle" e m a g U l t r a l e rl«'e<4» delle vere pillole del Pro-
m» *rÉ«h m,i*m*^i-ifysot^ LUIGI POR'M dellfOiiiversità di'Pavia.' ' 

— imiU'i .MIT'" \ i u ' ' l 0 ' .U"' ,f t i - •— ..'ili|l i l , J.I'S* 
i VI 

Bpàdari, iM. I5i 
flacone diS?!??!?" 

e Pottioni 

|U9^^alA,dijJ!«jli;si,;j» galla Farmacia A . n t a a l a T e n e a successore al ^ a f l e a n l — con Laboratorio chin îco 
laop, ,-,s)jrj(^;fooo|franclii nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore I<ulsl P o r t a e un 

C, Santoni ; Spu la t rq , Aljjnpvig,; ,,Ye5ie«la, Bótner ; • ' I j i jnc , G, Prodrain, Jai 
sala, N. 8, e sua Suocorsare Gal eris. Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A, ManzgniL.i 
e in tutto le priucipalj,MràacÌ8 yi^R'eg^. '^J^^SS ,]!;!}';' , '^^'fl • u f f r ! " 

farmacia alla Sirena; «orlMla, C. Zanetti 
Aadrovic ; * rem*o, Giupponi Carlo, Frizzi 

Jackel F.; M i l a n o , f Hbilunento C. Erba, Tw, Mar-
p Comp., "Via Sala, N 16; H o m a "Via Pietra, N. 69 

;, . ,L^:M,àlè^Wie Nervose^; ^ 
..di-SlOiinaco. -̂ ^Gli elmirlmeiiti 

' Senilità, ,̂ 
'si curano .radìcalmei}te ,cpl i^HfiW ,siy|gaifllfo)i9i;.,{JpfrjyI|;al̂ ,; 
Brqwn-Sequand). Flacone grande lire 7.75i;' flacone piccolQii 
lir^i 4.73, franco .nel. Regno. 

I*a plii,graif,<||«! affluii, utile, sco^i^rta »l|el secolt>. 

a'U'.Q'eeS'9;ĉ  HÌÒ'NDIALI':,- > -
Cltiedete, gli Opu?opjÌ ^ì i:,5iÉ(9irRtorio.,Seqna^diano; Via Toriiio, 2 1 , lftil,)P)'. 

jdìtf.tto'dard9Upr,'.(^'?j;iitti,. dfposil^am del vero meioUo &'jjf;«ji«t;j^,<oJi^. 
'amvésò a Pàr\igi ' ,, 
• ;* Si v'eade'in UDWigipyesfp |IR F.ARMACIA BOSERO alla « Fenice Risorta ». 

Laivoriitipografflèi ^( |il|ji|l}||̂ |'0«p,!iil(||i|i'|';d[>gfi|i,,'̂  
'̂ <é'l*ei*e Sii> esesufseooA/,i^'$!l!Q^' tl | ìf^aa4É-tlel,; ' 
tSPop«l^l«ì-a pr<B|;!B|'''̂ ì tutta'©onveoiènaia:' •• • " 

..!i'.y_t| 4'^,pp^} '''/'^, 
Ofca 181? — « j . Ma"«e BsMaMs 


